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A fine 2012, il CDA in carica ha compiuto 
i 2 anni e mezzo di  di mandato

avendo  davanti  1 anno  e mezzo per realizzare  
i programmi previsti.

La sua naturale scadenza è prevista per il 17 Giugno 2014.

A seguito  delle dimissioni  pervenute nel  Febbraio 2012
della Vice Presidente Gabriella D’Acquisto 

e del  Tesoriere Murizio Origgi, 
abbiamo richiesto al Prefetto di segnalarci i rimpiazzi, 
ma a tutt’oggi siamo ancora  in attesa di una risposta.
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L’attuale  Consiglio di Amministrazione è composto da: 

Emilio Rota (Anffas Onlus Varese) – Presidente
Edi Fuart (Anffas Onlus Udine) – Vice Presidente 

Egle Barghini Folgori (Anffas Onlus Tigullio Est) – Segretario
Giovanni Guidi (Anffas Onlus Legnano) – Tesoriere

Maddalena Daniel Borigo (Anffas Onlus Padova) – Consigliere
Maria Lauri (Anffas Grottammare) – Consigliere 

Gabriella Zanolli (Anffas Onlus Trento) – Consigliere

Il Collegio dei Revisori dei Conti è il seguente:

Piero Sembiante - Presidente
Luisa Bortolotti

Antonio De Bruno 
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Di seguito un  sintetico  riassunto delle attività: 

1 - Consigli di Amministrazione e Delibere assunte

2 - Attività svolte 

3 – Prospettive

4 - Conclusioni
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1 - Consigli di Amministrazione 
e Delibere assunte
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Consigli di Amministrazione

Nel corso del 2012 si sono tenuti 3  Consigli di Amministrazione: 
19 Aprile,  12 Luglio e 23 Novembre

Delibere assunte

Il Consiglio di Amministrazione ha assunto, in totale,  
nr. 14 delibere:

Nr.6 - gestione del patrimonio immobiliare
Nr.2 - per il bilancio

Nr.2 - di programmazione
Nr.4 - di organizzazione  
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2 - Attività svolte 
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Supporto diretto  a sostegno e testimonianza 
delle problematiche del “Dopo di Noi

… la Fondazione incontra  le  Associazioni,  gli Enti gestori 
ed, in generale,  tutti gli Stake-holders, 

partecipa a Convegni, 
è vicina per dare suggerimenti e consigli  

a chi intende dedicare interesse 
e vuole, in un qualche modo, 

sviluppare attività per il “Dopo di Noi”.

… la Fondazione si  adopera, per quanto possibile, 
nel dare suggerimenti tesi ad  indirizzare  

verso soluzioni concrete ed attuabili.
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Nel corso del 2012 sono state  pienamente raccolte 
le esortazioni scaturenti dal mandato Associativo di Anffas Onlus

in ordine alla devoluzione dei patrimoni immobiliari 
non utilizzati per i servizi, 

al fine di permettere 
alla Fondazione di concentrarsi sui propri scopi. 

Alienazione del patrimonio immobiliare:

eseguita la vendita  della villa con dependance 
di Villa Sommariva a Masone (Ge)

Messa in vendita dei fondi 
di Passo Donaver a Genova 10



il tutto in stretta coerenza

con quanto assunto nel piano strategico 

a suo tempo concordato
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In forza del mandato Associativo,
e dopo un attenta analisi e valutazioni tecnico/giuridiche,  

si è provveduto a dare comunicazione
a quelle realtà nelle quali  insistono servizi svolti 

all’interno di nostre proprietà immobiliari 
• Anffas Villa Gimelli per Villa Gimelli e S.Michele di 

Pagana(GE), 
• Anffas Ticino per La Maddalena(VA) , 

• Anffas Venezia per Pieve di Cadore(BL) 
• Anffas Genova per Stella(SV)

• Anffas Cagliari per Quartuccio(CA) 
chiedendo loro di attivare un percorso 

di costituzione
di un ente territoriale,

e  nello specifico una Fondazione, avente le stesse finalità nostre,
cui trasferire il patrimonio immobiliare. 

I riscontri non sono ancora pienamente tangibili,
e dovremo accompagnare   questo processo di devoluzione che,

in certe situazioni, crea perplessità. 
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Al momento, 
unica eccezione puntuale,  

Anffas Cagliari, 
che si è pronta a costituire la Fondazione locale,

denominata “Domu Nostra”,
predisponendo  una bozza di Statuto 

(che ha ottenuto  esito positivo dalla Direzione Generale della 
Presidenza della regione Autonoma, competente per materia), 

e sottopostoci  per verifica,
che prevede che nel  CDA, composto da 5  membri,

uno  sia di nomina della nostra Fondazione 
e che il Presidente sia di diritto, 

quello pro-tempore di Anffas Cagliari.
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Sono poi state poste le basi 
per una modifica statutaria, 

che verrà effettuata nel corso del 2013,  
atta a garantire maggiore snellezza 

alla struttura della Fondazione Dopo di Noi
aggiornata ai principi della Convenzione ONU,
ed aperta ai criteri della nuova Vision Anffas
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3 – Prospettive
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L’anno passato ci eravamo lasciati dicendo 
che  la situazione economica della Fondazione,

tributaria di una serie di  costi quali:

recuperi conservativi, 
manutenzioni straordinarie, 

messa  in sicurezza dei beni, 
gestioni amministrative 

avrebbe incontrato in futuro  difficoltà nel reperimento 
dei fondi necessari a questi  mantenimenti.

A questo si  aggiunge una politica fiscale molto rigida che grava  
nei confronti degli immobili liberi, 

ed è quindi è doppiamente bene che gli stessi 
siano ormai  alienati  definitivamente. 

Questa disponibilità verrà utilizzata al meglio.
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Come C.D.A. abbiamo discusso a lungo   
questa opportunità,  

con la consapevolezza 
che occorreva assolutamente  

stimolare una progettualità
che sfidasse questo momento 
socio-economico recessivo.
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In  forza della liquidità ottenuta grazie alle varie alienazioni,
abbiamo elaborato ed approntato un bando, 

che viene sottoposto all’Unitaria Struttura Anffas, 
per un valore di 1 milione di €uro.

Resta inteso che l’emissione del Bando di compartecipazione 
ci pone nelle condizioni di sviluppare un progetto di marketing-ricerca fondi, 

che è l’obiettivo prioritario che ci poniamo per attirare dei  donatori 
che compartecipino alla spesa.

Questo ed altri strumenti che concorderemo con Anffas Onlus
permetteranno  una divulgazione “concreta” del significato del Dopo di Noi,  

quell’angoscia  crescente per migliaia di tante  famiglie  
che vanno incontro ad un futuro sempre più incerto.
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Occorre rimboccarsi le maniche e vincere quelle difficoltà
che il sistema ha espanso in norme e costi, 
sottoponendoci  a  criteri  “sanitarizzanti”

nei modelli residenziali omologati.
Troppo spesso ci si vuol far dimenticare  
che la vita di una persona con disabilità, 

è quella di una persona e non di  un malato 
e che è molto più importante l’ambiente nel quale essa vive, 
le sue relazioni sociali familiare e non un asettico ambiente 

ospedaliero.

Queste nude regole vanno combattute, 
rendendo gli ambienti di vita  confortevoli e famigliari, 

attraverso  un approccio bio-psico-sociale, 
che coglie la natura dinamica 

e reciproca delle interazioni individuo/ambiente.
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Richiamo quanto già detto lo scorso anno:
chiediamo a ognuno di voi 

di diventare “intraprenditore”
per  realizzare la migliore impresa della vostra vita.
A tal proposito, riprendendo quanto già affermato, 

la Fondazione intende aiutare, chi, a fronte di  progetti concreti, 
intende  realizzare realtà abitative. 

La Fondazione, non potendo  depauperare il proprio patrimonio, 
può trasformarlo, acquistando quote di realtà abitative 

destinate ai nostri figli adulti. 

La Fondazione può inoltre interagire, attraverso il Consorzio, 
con  Banca Prossima, per accompagnare  queste iniziative  

nella ricerca di adeguati finanziamenti. 20



In questa situazione socio-economica complessa 
dobbiamo guardare al futuro con senso della realtà.

Dobbiamo cercare  di organizzare delle soluzioni accessibili 
e sostenibili, contando principalmente sulle nostre forze, ma 

sforzandoci costantemente di  coinvolgere la società civile.

Ricordiamoci  di rivendicare sempre i  nostri diritti, 
e 

pretendere =  esigere
di essere riconosciuti ed affrancati nei Piani di Zona.
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. Voglio ancora ricordare che le nostre realtà, 
i nostri servizi residenziali

realizzatisi  negli anni  dal bisogno di noi  famiglie, 
sono diventati  luoghi eccellenza,  

di occupazione per tanti collaboratori,  
e su  di questo dobbiamo fare una riflessione,  
perché il posto di lavoro nelle nostre strutture 

può diventare un’opportunità per tante giovani leve 
affinché anch’esse possan realizzare   

accanto ai loro compagni meno fortunati,
un loro progetto di vita. 
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4 - Conclusioni

23



Attivarsi per rilanciare la Fondazione !

Una  volta definiti i progetti sostenibili per il Dopo di Noi 
nei quali investire in quote di partecipazione 

lanceremo  una campagna mediatica 
Che farà riferimento a queste realizzazioni; 

questo  al fine di stimolare la filantropia locale.

Campagna che si dovrà estendere poi a tutto il paese 
evidenziando   che “noi”

ce la stiamo mettendo tutta 
ma che abbiamo e avremo sempre bisogno di aiuto.
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Richiamo ora: 

l'art.8 Convenzione ONU –
promuove la consapevolezza delle capacità

e i contributi delle persone con disabilità

l’art.19 Convenzione ONU -
le persone con disabilità abbiano la possibilità di scegliere su base di 

uguaglianza con altri, il proprio luogo di residenza e dove e con chi vivere
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Credo che in momenti bui come quelli che stiamo vivendo, sia necessaria una 
contrapposizione e scuotere il pensiero debole che alberga nella società e che 
genera una crescente disattenzione ai problemi delle varie fragilità, relegando i 

diritti delle persone con disabilità all'ultimo posto in termini di attenzione.
Il rischio nel mantenere una posizione familistica che si sostanzia in un 

atteggiamento / comportamento protettivo e in molti casi addirittura simbiotico è
quello di aumentare la invisibilità dei nostri figli.

Vedo la nuova  vision di Anffas ed il conseguente paradigma culturale come 
inderogabile, perché se partendo da noi stessi non ci rimettiamo in discussione 

tentando  di modificare la società, la societa’ modificherà noi.
Quindi non dobbiamo temere di diventare Associazione di frontiera. 

Allora vanno motivate le ragioni di questa formidabile vision, che è un paradigma 
culturale molto alto, i cui risultati vanno pianificati verso traguardi che, 

intendiamoci, non potranno essere uguali per tutti i nostri figli, ma  protesi verso il 
raggiungimento di un protagonismo che sappiamo fin da ora sarà direttamente 

proporzionale 
alle capacità della persona con disabilità.
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Noi  genitori e fratelli di persone con disabilità
siamo caricati di  grande responsabilità, 

noi disponiamo della qualità della vita dei nostri figli. 
troppo spesso  lasciamo loro troppa poca possibilità di scelta, e, 

nutrendoci del nostro inconscio egoismo,  a volte non permettiamo  di 
adire 

ad un loro diritto, ad una vita indipendente.
Una vita indipendente, può essere  anche solo   un anelito, ma che non 

dobbiamo e non possiamo soffocare.
Ricordiamoci sempre  che non può esistere un “DOPO DI NOI”

se non si è fatto il giusto percorso nel “DURANTE NOI ,  

magari iniziando  attraverso percorsi di sollievo
e se non ci si è sforzati di incidere progressivamente 

il cordone ombelicale fino a tagliarlo, 

27



Facciamoci portavoce nei nostri  territori 
di quel  bisogno di riscatto che noi famiglie sentiamo, 
quel  bisogno  che è cresciuto in noi dal momento che 

l’affido involontario di nostro figlio, ci ha radicalmente cambiato la vita. 

Siamo diventati più più buoni, più tonici ma anche più rabbiosi.

Parlare di vecchiaia a volte sembra banale, 
ma qualcuno troppo spesso se lo dimentica.

Tutti diventiamo vecchi, noi, i nostri figli, i nostri  parenti, gli amici.

Cominciamo a parlare senza paura del DOPO DI NOI,
ma facciamolo, per carità, nel DURANTE NOI, 
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Il Presente bando è stato adottato con delibera del 
Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
Nazionale Dopo di Noi Onlus, tenutosi a Bologna in data 
18 aprile 2013:

Bando per la presentazione di domande
di contributo finalizzato all’acquisizione di quota 
patrimoniale da parte della Fondazione Nazionale Dopo 
di Noi (comproprietà)
per strutture destinate a servizi semi- residenziali e/o  
residenziali e/o  di sollievo temporaneo  al Dopo di Noi di 
persone con disabilità.



Art. 1 – Finalità del bando

Con il presente Bando la Fondazione Dopo di Noi Onlus di Anffas
intende sostenere, mediante la concessione e l’erogazione di 
contributi finalizzati all’acquisizione di quote patrimoniali 

(comproprietà), la realizzazione di progetti abitativi destinati 
a persone con disabilità adulte.
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Art. 2 – Oggetto del bando

Possono essere oggetto di richieste di contribuzione le 
Associazioni e/o gli Enti a marchio facenti parte dell’Unitaria 
Struttura Anffas che intendano sviluppare interventi, su beni 

immobili già di proprietà o in corso di acquisto destinati al Dopo 
di Noi, per: 

Realizzazione;

ampliamento – adeguamento spazi;

ristrutturazione.

e  destinati a:  

servizi  di sollievo temporaneo

servizi  semi‐residenziali;

servizi residenziali; 
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Art. 3 ‐ Disponibilità finanziaria

La disponibilità finanziaria complessiva deliberata a sostegno del 
presente bando ammonta ad euro 1.000.000,00 

(un milione/00 di €).
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Art. 4 – Soggetti percettori
Possono presentare domanda per la concessione di contributo Associazioni o 
Enti a marchio Anffas che dimostrino: 

•l’esistenza  di un progetto esecutivo,  approvato dalle autorità territoriali 
competenti,  corredato di planimetrie e computo metrico, ed in regola con le 
complessive normative  vigenti ed con destinazione d’uso sociale e/o socio‐
sanitario;

•la credibilità di un piano economico/finanziario in grado di coprire i costi di 
start‐up del servizio (per un periodo di almeno  24 mesi);

•l’impegno alla contrattualizzazione del servizio (con accreditamento e/o 
convenzionamento) da parte delle istituzioni locali di riferimento (Consorzi 
Socio Sanitari, Aziende Sanitarie Locali,  Comuni etc.);

•analisi del bisogno reale del territorio (es liste attesa, rilevazione piani di zona 
etc);

•l’impegno alla condivisione e realizzazione della carta dei Servizi Anffas e dei 
principi gestionali e qualitativi per la realizzazione di buone prassi (es. il 
Manuale Alfa).
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IMPORTANTE

Giusta indicazione di Anffas Nazionale,

si precisa che avranno priorità quei progetti 

che verranno proposti da realtà Associative 

ricadenti su aree geografiche 

dove si registra una carenza storica 

di strutture del “Dopo di Noi”

realizzate e/o promanate da strutture Anffas.
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Art. 5 – Cessione quota di proprietà

L’assegnazione del contributo comporterà, attraverso perizia 
asseverata prodotta dalla struttura richiedente, la cessione di una 

quota di proprietà corrispondente effettivamente erogata in 
favore della Fondazione Dopo di Noi, 

che diventerà comproprietaria del bene.

Le relative spese di rogito 

saranno suddivise equamente tra le parti.

L’Associazione e/o Ente a marchio Anffas che cederà la quota a 
fronte del contributo assegnato, si riserva, in seguito, il diritto di 
riscattare, al valore attualizzato di mercato, la quota stessa.
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Art. 6  – Limite del contributo individuale

I contributi individuali finalizzati all’acquisizione di quota 
patrimoniale non potranno superare il valore di € 250.000,00 

(duecentocinquantamila/00), 

che rappresenta il limite massimo ammissibile  di contributo 

per ogni singolo progetto.

Nei limiti di cui sopra il valore della contribuzione massima da
parte della Fondazione al progetto non potrà superare il 50% del 
costo totale del progetto stesso, pertanto La struttura proponente  

dovrà garantire con propri fondi

o altre risorse il restante costo del progetto 

Questo al fine di stimolare più interventi nei  diversi territori 
laddove vi è carenza storica di strutture, 

di promanazione Anffas destinate al “Dopo di Noi.
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Art. 7 – Criteri di valutazione e attribuzione punteggi

Le adesioni al bando, pervenute nei modi e termini stabiliti, verranno prese in 
esame e successivamente  valutate 

da una apposita commissione composta  da: 

•Presidente Anffas Onlus Nazionale;
•Presidente del Consorzio La Rosa Blu;

•Presidente della Fondazione Dopo di Noi.
Le suddette componenti dell’Unitaria Struttura Anffas assegneranno a  loro 
giudizio insindacabile il contributo, valutando prioritariamente in ordine a: 

•rispondenza ai bisogni del territorio;
•qualità intrinseca dell’offerta;

•sostenibilità gestionale;
• aderenza ai valori statutari e del marchio Anffas.
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Art. 8 – Durata ‐ scadenza ‐ approvazione delle assegnazioni

•Pubblicazione  bando:  8/06/2013;

•Scadenza  presentazione  domande: 30/10/2013;

•Pubblicazione risultati: 31/03/14.
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Art. 9 – Modalità di partecipazione

Ai fini dell’accertamento dei requisiti sopra menzionati, nonché
dell’acquisizione da parte della Commissione degli elementi sulla base dei quali 

procedere alla valutazione delle domande ed alla ripartizione delle risorse 
disponibili è necessario, pena l’esclusione, che la domanda di partecipazione 
pervenga esclusivamente a mezzo racc.a.r o per mezzo di corrieri privati, 

oppure tramite agenzie di recapito debitamente autorizzate presso gli Uffici 
della Sede – via Casilina 3T 00182 RM sia corredata dalla documentazione 

indicata nel prototipo allegato A) entro e non oltre il 30/10/2013 (farà fede la 
data impressa sul timbro postale di invio.) La commissione si riserva di 

richiedere eventuali ulteriori integrazioni ai diretti interessati.

Per il CDA

Emilio Rota

Presidente Nazionale Fondazione Dopo di Noi Onlus 39



ALLEGATO A) BANDO

SPETT.LE FONDAZIONE NAZIONALE DOPO DI NOI

VIA CASILINA 3T – 00182 ROMA

A MEZZO RACC.A.R.

Alla c.a. della Commissione di Valutazione

OGGETTO: DOMANDA DI CONTRIBUTO ‐ Bando per la presentazione di domande di contributo finalizzato
all’acquisizione di quota patrimoniale da parte della Fondazione Nazionale Dopo di Noi (comproprietà)

Il sottoscritto____________________ in qualità di legale rappresentante dell’____________________ 
denominata ____________________, avente sede legale a ____________________, in Via 

____________________, ____________________, cf/p.iva____________________numero di telefono 
____________________, numero di cellulare____________________, e‐mail ____________________ posta 

elettronica certificata____________________

CHIEDE

di poter fruire del contributo di cui al bando in oggetto per un importo di €_________________.

A tal fine, allegando copia del proprio documento di identità in corso di validità, a conoscenza di quanto 
prescritto dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, circa la decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere e sulla responsabilità penale cui può andare 

incontro in caso di dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità

DICHIARA 

di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali per qualsiasi reato che incide sulla propria 
moralità professionale o per delitti finanziari o per reati contro il patrimonio;

di non aver ricevuto contestazioni in via amministrativa e/o giudiziaria da parte dell’Amministrazione, 
formalizzate mediante atti di autotutela amministrativa o attraverso procedure di natura giudiziaria;
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ALLEGATO A) BANDO

L’ENTE ______________________________

DICHIARA INOLTRE CHE 

fa parte dell’Unitaria struttura Anffas in quanto___________________________ e ne condivide scopi, obiettivi e 
fini;

dichiara che la rappresentanza legale è in capo al Presidente _____________________ ‐ ed in caso di suo 
impedimento in capo a ________________ n.q. di ________________ ( art__ statuto) e che  la vigenza di dette  

cariche è ___________________

la condivisione e realizzazione della carta dei Servizi Anffas e dei principi gestionali e qualitativi per la 
realizzazione di buone prassi

intende sviluppare un intervento destinato al Dopo di Noi e destinato a:  

servizi  di sollievo temporaneo

servizi  semi‐residenziali

servizi residenziali

tale intervento sarà realizzato  sul bene immobile:

di proprietà dello stesso sito in ____________________

in corso di acquisto e già identificato come segue______________________

la tipologia d’intervento è di:

realizzazione

ampliamento – adeguamento spazi

ristrutturazione

il costo totale preventivato dell’intervento ammonta a €____________________
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ALLEGATO A) BANDO

A tale fine, allega alla presente domanda:

copia dell’atto costitutivo, dello statuto vigente;

copia conforme  del bilancio preventivo relativo all’anno per il quale viene presentata la richiesta di 
contributo, assieme alla copia conforme del verbale che ne prova la regolare approvazione alla data di 

presentazione della presente domanda, da parte dell’organo statutario all’uopo preposto;

copia del rendiconto consuntivo relativo all’anno precedente a quello della presentazione della domanda 
di contributo, assieme alla copia conforme del verbale che ne prova la regolare approvazione alla data di 

presentazione della presente domanda, da parte dell’organo statutario all’uopo preposto

breve scheda esplicativa dell’iniziativa progettuale;

copia del progetto esecutivo approvato dalle autorità territoriali competenti,  corredato di planimetrie e 
computo metrico, ed in regola con le complessive normative  vigenti ed con destinazione d’uso sociale e/o 

socio‐sanitario;

copia dell’impegno alla contrattualizzazione del servizio da parte delle istituzioni locali di riferimento;

piano economico/finanziario e di  sviluppo/sostenibilità dell’intervento sul durante‐dopo di noi

documento di analisi del bisogno reale del territorio inclusivo di una indagine sulla presenza nel territorio 
di competenza di analoghe  strutture, anche non Anffas
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ALLEGATO A) BANDO

Inoltre

SI IMPEGNA A

a  garantire con propri fondi o altre risorse il restante costo del progetto;

in caso di accoglimento della presente domanda:

alla produzione di perizia asseverata sul valore del bene;

la realizzazione del progetto nei tempi che verranno preventivamente concordati tra le parti;

alla cessione di una quota di proprietà corrispondente effettivamente erogata in favore della Fondazione Dopo di 
Noi, 

‐

Infine

COMUNICA CHE

il referente dell’Ente per eventuali comunicazioni e/o richieste di chiarimenti da parte di codesta Commissione è:

Nome e Cognome: 

Numero di telefono:  

Numero di cellulare

e‐mail 

luogo data,

timbro e firma
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